
Poste italiane S.p.A. 
Spedizione in abbonamento postale - D.L. 353/2003 
(conv. in L. 27/02/2004 n. 46) art. 1, comma 2 e 3

La pace guardò in basso e vide la guerra,
«Là voglio andare», disse la pace.
L’amore guardò in basso e vide l’odio,
«Là voglio andare», disse l’amore.
La luce guardò in basso e vide il  buio,
«Là voglio andare», disse la luce.
Così apparve la luce e risplendette.
Così apparve la pace e offrì riposo.
Così apparve l’amore e portò vita.

(L. Housman)
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EDITORIALE

1

San Benedetto,
Patrono d’Europa

L’11 luglio scorso, nella bellissima chiesa di San Benedetto di Fabriano è stata celebrata la festa 
del Santo Patrono d’Europa con una solenne eucaristia presieduta dal Card. Edoardo Menichel-

li. Hanno concelebrato il Vescovo emerito mons. Giancarlo Vecerrica e i monaci di San Silvestro. 
Erano presenti le autorità civili e militari: il Sindaco Daniela Ghergo, il Presidente del Consiglio 
Comunale Giovanni Balducci, il Consigliere Regionale Chiara Biondi, il Capitano dei Carabinieri 
Mirco Marcucci, e un folto gruppo di fedeli. La chiesa era veramente gremita. Una presenza così nu-
merosa è indice di una grande devozione verso san Benedetto: a lui ricorriamo per invocare la pace 
QHO�PRQGR��PD�VRSUDWWXWWR�LQ�TXHVWD�YHFFKLD�(XURSD��FKH�VWD�YLYHQGR�WHPSL�GLI¿FLOL�SHU�LO�FRQÀLWWR�LQ�
FRUVR��GL�FXL�QRQ�VL�YHGH�OD�¿QH��FRQ�FRQVHJXHQ]H�GLVDVWURVH�QRQ�VROR�SHU�L�SDHVL�FRLQYROWL��PD�SHU�
tutta l’umanità.

La celebrazione è stata animata dal coro parrocchiale di Santa Teresa di Matelica, diretto da Marina 
Babinelli e accompagnato all’organo da Mirella Dirminti, che ha preso il posto del maestro e composi-

Interno della chiesa di San Benedetto di Fabriano.
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tore Mario Solinas, la cui 
prematura scomparsa, 
avvenuta il 5 luglio scor-
so dopo breve malattia, 
ha suscitato cordoglio e 
commozione in tutti colo-
ro che lo hanno conosciu-
to e apprezzato per le sue 
doti di umanità e per la 
sua competenza artistica. 
Il coro, per manifestare il 
suo affettuoso ricordo, ha 
eseguito brani musicali 
composti da Solinas in 
onore di san Benedetto, 
di cui il maestro era par-
ticolarmente devoto.

Dopo la proclamazione del vangelo, il Card. 
Menichelli, con tono pacato, quasi paterno, ha 
tenuto l’omelia prendendo lo spunto dal Prologo 
della Regola di San Benedetto: $VFROWD�� ¿JOLR��
JOL� LQVHJQDPHQWL� GHO� WXR�0DHVWUR�� DSUL� GRFLOH� LO�
WXR� FXRUH�� DFFRJOL� YROHQWLHUL� L� FRQVLJOL� GHO� WXR�
3DGUH�%XRQR�H�LPSHJQDWL�FRQ�YLJRUH�D�PHWWHUOL�
LQ�SUDWLFD«�$�WH�VL�ULYROJH�TXHVWR�PLR�GLVFRUVR��
FKLXQTXH� WX� VLD. «Facendo nostro l’invito del 
Santo ad accogliere gli insegnamenti del Mae-
stro e sapendoci e rendendoci coinvolti in quel 
“chiunque tu sia”, fermiamoci un attimo sulla Pa-
rola di Dio appena proclamata: Essa ci aiuterà 
ad interiorizzare la fecondità spirituale-culturale- 
storica di san Benedetto, nella convinzione che 
quella fecondità è medicina per il nostro tempo, 
è strada per la Chiesa oltre che alimento per 
XQD�VSHFL¿FD�YRFD]LRQH�H�VHTXHOD�LPLWDWLYD�GHO�
nostro grande Santo».

Collegandosi, quindi, alla prima lettura presa 
GDO� OLEUR�GHL�3URYHUEL� �©$VFROWD�¿JOLR«�WURYHUDL�
la conoscenza di Dio perché il Signore dà la sa-
pienza»), il celebrante invitava tutti a vedere in 

san Benedetto l’uomo che si è lasciato guidare 
dalla Sapienza divina nelle sue scelte: la fuga da 
Roma, la vita eremitica nello speco di Subiaco, 
la fondazione del monastero di Montecassino, 
che divenne il centro di irradiazione del mona-
chesimo occidentale... Dal brano del vangelo, in 
cui Pietro chiede al Signore: «Ecco noi abbiamo 
lasciato tutto e ti abbiamo seguito: cosa dunque 
ne avremo?», il Cardinale metteva in risalto la 
risposta del Signore agli apostoli e ai cultori della 
vera sapienza: «il centuplo su questa terra e la 
vita eterna nel Regno dei cieli». 

Il celebrante concludeva l’omelia sintetizzando 
in tre punti l’attualità e «la potenza del progetto 
benedettino» per la nostra vita e per il tempo sto-
rico in cui viviamo.

1. Innanzitutto l’accoglienza della «Parola di 
Dio per possederne la Sapienza» senza per-
dersi «nei labirinti della intelligenza, ora superba 
ora irrazionale, e dei diritti senza limiti e senza 
morale. Occorre ritrovare la Sapienza circa la 
vita, circa la vocazione solidale dell’umanità, 
circa la dignità della persona umana e della 

,O�&DUG��0HQLFKHOOL�FRO�9HVFRYR�HPHULWR�*LDQFDUOR�9HFHUULFD��H�LO�3ULRUH�GL�6��6LO-
YHVWUR��G��9LQFHQ]R�%UDFFL�
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sua intoccabile sacralità, circa la rettitudine e la 
giustizia. Abbiamo tutti necessità di vivere una 
obbedienza sorgiva di bene che è quella nei 
confronti di Dio. Una umanità e una storia in-
disciplinate generano danni morali e ingiustizie 
sociali. Occorre ricominciare da Dio».

2. «La via della carità come dono e compito 
della vita comunitaria e testimonianza socia-
le di pace». L’umanità spesso si sottopone alla 
insensatezza, perdendo la strada della verità e 
della carità. «Occorre ricordare cosa scrive Papa 
Francesco in )UDWHOOL�WXWWL “La carità è al cuore di 
ogni vita sociale sana e aperta” (FT 184). Dove 
manca la bontà, l’umiltà, la mansuetudine, la 
misericordia, la rettitudine, la giustizia, manca la 
FDULWj�H�GRYH�PDQFD�OD�FDULWj�QRQ�F¶q�SDFH«�4XL�
torna utile meditare - sottolineava il Card. Me-
nichelli - tutta la storia benedettina con le tante 
abbazie luoghi di preghiera, di incroci culturali, 
di promozione umana, di accoglienza: a questo 
riguardo, la scelta di san Paolo VI, nel 1964, di 
proclamare san Benedetto Patrono d’Europa, va 
riconosciuta come una profezia inascoltata per le 
sofferenze attuali dell’Europa, da sanare subito e 
soprattutto per una forza da ricercare non nelle 
armi ma in una serena e utile comunione di giu-
stizia sociale e soli-
dale convivenza».

3. Un terzo aspetto 
della santità del san-
to padre Benedetto, 
che riguarda tutti, 
è ben sintetizzato 
nel motto ora et 
labora: «preghiera 
e responsabilità, 
direi preghiera e in-
carnazione, oppure  
preghiera e fatica 
del vivere». Il mo-
nachesimo, infatti, 
è anche un modello 
esistenziale-storico: 

«preghiera senza evasioni, incarnazione senza 
affanni». Per costruire una feconda convivenza 
sociale - concludeva il Cardinale - è necessario 
eliminare «gli affanni degli affari e delle cose che 
tanto ci costringono e che tanto limitano la gioia 
e la responsabilità della vita e che impediscono 
la visione della vera eternità gioiosa, promessa 
con verità e amore da Dio. La libertà non è vaga-
bonderia; è dono di serenità e servizio che rende 
solida la bellezza della persona e costruisce una 
feconda convivenza sociale. Che san Benedetto 
ci aiuti».

՞
7XWWL�QRL��PRQDFL�FKH�FL�VLDPR�SRVWL�DOOD�VHTXHOD�
GHO�VDQWR�SDGUH�%HQHGHWWR��LQ�RFFDVLRQH�GL�TXH-
VWD�VROHQQLWj�GHO�3DWURQR�G¶(XURSD�FKLHGLDPR�OD�
JUD]LD�GL�XQ�ULQQRYDWR�H�IHUYRURVR�LPSHJQR�QHOOD�
VHTXHOD�GHO�6LJQRUH�*HV��

d. Vincenzo Bracci

,O� &DUG�� 0HQLFKHOOL� VDOXWD� LO� 6LQGDFR� DSSHQD� HOHWWR��
DYY��'DQLHOD�*KHUJR�
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BEATO BARTOLO DA CINGOLI

Mercoledì 3 agosto 2022, con la parteci-
pazione di d. Andrea Pantaloni, d. Lo-

renzo Sena, d. Ugo Paoli, d. Marco Messi, 
d. Sandun Kokila Fernando (confratello del-
lo Sri Lanka) e d. Paolo Arena (era assente 
il priore d. Vincenzo Bracci, impegnato nella 
visita al monastero di St. Benoît di Butem-
bo), ha avuto luogo a Villa Strada di Cingoli 
(Macerata), una solenne commemorazione 
del Beato Bartolo, uno dei primi discepoli di 
San Silvestro, abate e terzo priore generale 
dell’Ordine di San Benedetto di Montefano, 
oggi Congregazione Silvestrina. 
La bella iniziativa è stata promossa dal noto 
studioso locale Luca Pernici, direttore della 
biblioteca comunale di Cingoli, che si è av-
valso della collaborazione di d. Ugo Paoli, 
archivista del nostro monastero, e del parro-
co di Villa Strada d. Fabrizio Perini. 

Alle 18.15, nella chiesa di San Gio-
vanni Evangelista, il vescovo dio-
cesano mons. Nazzareno Marconi 
ha presieduto la concelebrazione, 
animata dal bravo coro parrocchiale. 
Erano presenti il sindaco di Cingoli 
dott. Michele Vittori, la Giunta munici-
pale e numerosi fedeli. Per le orazioni 
le letture della messa è stato usato il 
“Proprio” della Congregazione Silve-
VWULQD��3ULPD�GHOOD�EHQHGL]LRQH�¿QDOH��

$�VLQLVWUD��9LOOD�6WUDGD��&KLHVD�SDUURFFKLDOH��
FRQFHOHEUD]LRQH� SUHVLHGXWD� GD� 0RQV�� 0DU-
coni.
,Q�DOWR��'��8JR�LOOXVWUD�OD�¿JXUD�GHO�%HDWR�%DU-
tolo.
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su invito del vescovo, d. Ugo ha illustrato 
l’opera del Beato Bartolo, cui va il merito di 
aver dato stabilità giuridica e or-
ganizzativa alla Congregazione 
Silvestrina dopo la scomparsa 
GHOOD� ¿JXUD� FDULVPDWLFD� GHO� IRQ-
datore.
A Bartolo siamo debitori della 
9LWD di San Silvestro, scritta - per 
suo ordine - dal monaco Andrea 
di Giacomo da Fabriano. Duran-
te i 25 anni di governo come prio-
re generale (1273-1298), Bartolo 
ha fondato otto monasteri, pri-
vilegiando - a differenza di San 
Silvestro che aveva preferito «i 
boschi e i luoghi solitari» (9LWD�
6LOYHVWUL, cap. 6) - i centri abita-
ti e incrementando l’inserimento 
dei monaci nella realtà civile ed 
ecclesiastica dell’epoca. 

Al termine della celebrazione 
eucaristica ci siamo recati in Via 

Valle / Case la Madon-
na per lo scoprimento 
di una epigrafe com-
memorativa.
Dopo la benedizio-
ne del vescovo, il 
Corpo Bandistico di 
Villa Strada, diretto 
da Luca Pernici, ha 
intrattenuto i presenti 
con brani musicali. È 
seguita una cena a 
buffet, generosamen-
te offerta dalla locale 
popolazione.

6RSUD�� )RWR� GL� JUXSSR� DO� WHUPLQH� GHOOD� FRQFHOHEUD-
]LRQH�
,Q�EDVVR��(SLJUDIH�FRPPHPRUDWLYD�
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DAI MONASTERI/1

6

SAN SILVESTRO IN MONTEFANO - FABRIANO
EVENTI

Nel pomeriggio del 10 maggio il p. priore 
e d. Lorenzo si recano a Urbino, per una 

commemorazione di d. Réginald Grégoire 
a 10 anni dalla morte († 26 febbraio 2012). 
L’incontro si tiene presso il Dipartimento di 
Economia Sociale Politica 
(piazza Gherardi 4). Dopo il 
saluto del preside prof. Marco 
Cangiotti e l’introduzione del 
prof. Tommaso di Carpegna 
Falconieri, la prof.ssa Ales-
sandra Bartolomei Romagno-
OL�� GHOOD� 3RQWL¿FLD� 8QLYHUVLWj�
Gregoriana in Roma, tiene 
una OHFWLR�PDJLVWUDOLV dal titolo 
«Réginald Grégoire e gli studi 
DJLRJUD¿FLª�� 3UHVHQWL� DOFXQL�
studiosi e laureandi della Uni-
versità di Urbino e anche due 
confratelli olivetani 
da Monte Oliveto 
Maggiore. Al termi-
ne anche d. Rober-
to Donghi di Monte 
Oliveto e d. Lorenzo 
Sena di San Silve-
stro prendono la 
parola per ricordare 
il confratello.

15 maggio. Pelle-
grinaggio alla tom-
ba del santo padre 

Silvestro della parrocchia di Valleremita.
Un bel gruppo di paesani, guidato da p. Fer-
GLQDQGR�&DPSDQD�VDOH�DO�PRQDVWHUR�H�V¿OD�
LQ�SURFHVVLRQH�¿QR�DOOD�FKLHVD�� FDQWDQGR� LO�
tradizionale inno a s. Silvestro; celebra l’eu-
caristia alle 10 e riparte in processione alle 
12.30. È stata una grande soddisfazione per 
tutti, paesani e monaci, riprendere l’antica 
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tradizione del pellegrinaggio nella terza do-
menica di maggio!

4 giugno. Si è svolta, dopo la pausa imposta 
dalla pandemia, la «Passeggiata del cuore» 
organizzata dal «Centro Cuore Salus» che 
è di stanza nei locali del nostro ex-collegio.
Un numeroso gruppo (più di 100 persone) 
si è snodato per i sentieri del monte Fano, 
guidato dall’organizzatore Floriano Rossoli-
QL�FRQ�HVHUFL]L�GL� WHFQLFKH�UHVSLUDWRULH��¿QR�
ai prati della cima, con l’ampia veduta sul 
panorama sottostante (YHGL� IRWR�QHOOD�SDJL-
QD� SUHFHGHQWH). In tale occasione è salito 
quassù anche il Governatore della Regione 
Marche, dott. Francesco Acquaroli, il quale è 
stato poi guidato da d. Ugo Paoli nella visita 
al monastero, alla biblioteca e all’archivio. 

6 luglio. Durante la celebrazione dei Vespri 
il confratello d. Sandun Kokila Fernando, del 
monastero St. Silvester di Montefano-Am-
pitiya (Sri Lanka) rinnova i voti temporanei 
nelle mani del nostro priore conventuale d. 
Vincenzo Bracci, a ciò delegato dal priore 
conventuale di Ampitiya d. Shamindra Jaya-
wardena. Auguriamo ogni bene al giovane 
confratello, che rimarrà qui con noi, in vista 
della preparazione alla professione solenne.

17 luglio. Alle 5 del mattino, un bel gruppet-
to si è ritrovato sul nostro monte a contem-
plare il sorgere del sole, nella limpidezza di 
un’aurora stupenda: una bella esperienza 
di silenzio contemplativo e di preghiera, col 
sottofondo delle musiche del M° Marco Ago-
stinelli (YHGL�IRWR�GL�FRSHUWLQD). 

,Q�DOWR��,O�*RYHUQDWRUH�)UDQFHVFR�$FTXDUROL�FRQ�LO�3UL-
RUH�G��9LQFHQ]R�%UDFFL�H�G��8JR�3DROL�
,Q�EDVVR��,O�*RYHUQDWRUH�LQ�YLVLWD�DOO¶$UFKLYLR�6WRULFR�
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23-26 luglio. Festa del nostro sant’Ugo, di-
scepolo del santo padre Silvestro e patrono 
di Sassoferrato, organizzata molto bene da 
d. Andrea Pantaloni e dal Comitato locale. 
Nei giorni 23-25 tri-
duo di preparazione; 
lunedì 25 in serata 
pellegrinaggio a pie-
di dalla chiesa di S. 
Maria, alla “fonte” di 
sant’Ugo (frazione 
di Colcanino). Gio-
vedì 26, giorno della 
festa, la messa del-
le 11 è presieduta 
dal vescovo mons. 
Francesco Massa-
ra, concelebranti i  
parroci del luogo e 
molti altri sacerdoti; 
sono presenti tan-
ti fedeli e i sindaci 
di Sassoferrato, di 

6HUUD�6DQ�4XLULFR�H�GL�
Montegranaro (dove 
anche c’è devozione 
per il nostro santo). In 
serata, messa vesper-
tina e processione con 
la statua di sant’Ugo; 
presta servizio la ban-
da cittadina.

30 luglio. Fa tappa 
al nostro monastero 
un gruppo di giova-
ni, un centinaio, che 
sta facendo il «XXXX 
Cammino FranCesCano 
Loreto-assisi», guidati 
dai frati minori (fra Car-
lo, fra Lorenzo e altri 

,Q�EDVVR��,O�9HVFRYR�GLRFHVDQR�)UDQFHVFR�0DV-
VDUD�FRQ��DOOD�VXD�VLQLVWUD��L�6LQGDFL�GL�6DVVRIHU-
UDWR��GL�6HUUD�6DQ�4XLULFR�H��DOOD�VXD�GHVWUD��GL�
0RQWHJUDQDUR�
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tre). Sono partiti questa mattina dall’eremo 
di Valdisasso di Valleremita. Dopo un piccolo 
riposo e una merenda, recitano la preghiera 
delle lodi davanti alla tomba di san Silvestro 
e poi proseguono per Fabriano.

Le tappe successive saranno Serradica, 
San Biagio in Caprile e poi in Umbria a Pe-
trignano, e si ritroveranno ad Assisi per il 2 
agosto insieme a tanti altri gruppi provenien-
ti da varie parti d’Italia.

2-3 agosto. Si provve-
de alla raccolta della 
lavanda in Attiggio di 
Fabriano. Vi si recano 
di buon mattino, sotto 
la guida del senior d. 
Domenico Grandoni, i 
più giovani: d. Ireneo, d. 
Gilbert, d. Marco, d. Pa-
olo, d. Kokila con Bena-
dict. Collaborano anche 
le nipoti di d. Domenico, 
Marisa e Laura Grando-
ni, Novemia di Collepa-
ganello e alcuni giovani 
del gruppo del campo 
scuola di Ponzano di 
Fermo. Guida il trattore 
Carlo Boldrini. Nei gior-
ni successivi i fascetti di 
lavanda vengono portati 
in distilleria per ricavar-
ne l’olio essenziale, con 
cui vengono confezio-
nate le bottigliette.

16 agosto. Visita al mo-
nastero di un numeroso gruppo di monache 
benedettine dei monasteri di Ascoli e di Of-
¿GD� JXLGDWH� GDO� YHVFRYR� GL�$VFROL� 3LFHQR��
mons. Gianpiero Palmieri con due monaci di 
Valledacqua, d. Francesco e d. Daniel. Ce-
lebrano nella nostra cripta, poi visitano il mo-
nastero e pranzano nel refettorio degli ospiti.
Nel pomeriggio si recano in città per la visita 
alla tomba di s. Romualdo e alla nostra chie-
sa di San Benedetto.

,O�JUXSSR�GL�JLRYDQL�QHOOD�QR-
stra chiesa.
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27 agosto. Il confratello Fr. Jayaraj Nagipo-
gu del priorato di Navajeevan - Vijayawada 
(India), che ha frequentato il corso Leader-
VKLS�DQG�WKH�5XOH�RI�6DLQW�%HQHGLFW presso 
LO�3RQWL¿FLR�$WHQHR�6��$QVHOPR�GL�5RPD�����

22 luglio 2022), nei giorni 23-27 agosto visita 
il nostro monastero, Casa Madre della Con-
gregazione Silvestrina. Egli lascia in dono 
alla comunità una statua in legno (alta cm 
�����UDI¿JXUDQWH�OD�0DGRQQD�FRQ�LO�%DPELQR�
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ACCOGLIENZA OSPITI

Abbiamo accolto in questi mesi molti grup-
pi per ritiro o visite guidate al monastero. 

Riportiamo un breve elenco.
Ragazzi della prima comunione delle par-
rocchie di Attiggio-Argignano-San Michele-
Collamato con i parroci d. Piotr e d. Leo-
poldo Crocetti e le catechiste (14 maggio); 
ragazzi cresimandi della parrocchia di Mari-
schio, guidati dal nostro d. Gilbert K. Mbeku 
e alcuni catechisti (28 maggio); ragazzi del 
catechismo, per la prima confessione, del-
la parrocchia di S. Venanzio di Fabriano, 
con le catechiste e il parroco d. Antonio 
Esposito (28 maggio); alunni della Scuola 
elementare Allegretto di Nuzio di Fabriano 
con insegnanti e genitori (31 maggio); dia-
coni permanenti della diocesi di Imola con 
il vescovo mons. Giovanni Mosciatti (10-12 
giugno); gruppo di giovani della parrocchia 
di Collemarino con parroco ed educatori (13-
16 giugno); ragazzi cresimandi di Genga e 
frazioni (20 giugno); gruppo della parroc-
chia S. Maria del Piano di Gualdo Tadino 
guidato dall’amico d. Dieudonné (30 giu-

gno-3 luglio); gruppo di dirigenti della Ditta 
Poltrona Frau, guidati dall’amico di Fabriano 
dott. Giampaolo Caselli (4-5 luglio); grup-
po di Gualdo Tadino per settimana biblica 
in monastero (18-22 luglio); campo scuola 
della parrocchia Capparuccia di Ponzano di 
Fermo (31 luglio-7 agosto); diaconi di Seni-
gallia con il vescovo mons. Franco Manenti 
(8-10 agosto); gruppo di giovani dall’Emilia, 
che stanno compiendo un pellegrinaggio 
ad Assisi, guidati dai padri cappuccini (11-
12 agosto); famiglie di Azione Cattolica di 
Gualdo Tadino e altri amici di Roma (20-
21 agosto); ragazzi di Senigallia, durante 
il campo scuola a Camporege di Fabriano, 
che vengono a visitare il monastero e a cele-
brare sulla tomba del santo padre Silvestro 
(23 agosto). Inoltre alcuni gruppi di scout in 
tenda sul campo sportivo.

Ricordiamo poi gli amici sacerdoti che hanno 
condiviso la vita della nostra comunità: l’arci-
vescovo di Potenza mons. Salvatore Ligorio 
con segretario d. Massimiliano Scavone; d. 
Giacomo Ruggeri da Pordenone; d. Michele 
Giardini parroco a Mondavio e d. Marco Mo-

schini vice-parroco a 
Orciano di Pesaro; 
d. Marco Presciutti, 
vicario generale del-
la diocesi di Fano; 
mons. Enzo Pacelli, 
canonico di S. Gio-
vanni in Laterano 
(Roma), oblato del 
nostro monastero.

,O�JUXSSR�GL�*XDOGR�7DGLQR�
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GIUBILEO SACERDOTALE

Monastero san silvestro

Domenica 29 maggio 2022, solennità dell’A-
scensione del Signore, d. Ugo Paoli ha pre-

sieduto la celebrazione eucaristica per il 50° an-
niversario della sua ordinazione sacerdotale, cir-
condato da confratelli (compreso l’abate generale 
d. Antony Puthenpurackal venuto appositamente 
GD�5RPD���SDUHQWL��VRUHOOD�0DULDQJHOD�FRQ�OD�¿JOLD�
Giulia e famiglia), oblati e amici. L’omelia è stata 
tenuta dal priore d. Vincenzo Bracci, che ha mes-
so in risalto l’impegno del sacerdozio ministeriale 
e comune: continuare l’opera di evangelizzazione 
nel mondo secondo il comando di Gesù. 
I monaci sacerdoti, anche se non sempre e non 
tutti, sono in relazione diretta con la gente, con-
corrono alla diffusione del vangelo tramite la pre-
ghiera, l’accoglienza, la direzione spirituale, ma 
soprattutto la celebrazione eucaristica dove Gesù 
è presente con tutta la sua Chiesa: militante, pur-
gante e trionfante. In ogni santa messa, infatti, si 
celebra la liturgia universale, che impetra miseri-
cordia, perdono e salvezza per il mondo intero.

&ULSWD�GHO�PRQDVWHUR��IRWR�GL�JUXSSR�DO�WHUPLQH�GHOOD�FRQFHOHEUD]LRQH�
,Q�DOWR��G��8JR�FRQ�L�QLSRWL�)UDQFHVFR�H�,UHQH�



13

A causa della pandemia di Covid-19, ancora per-
sistente, la partecipazione è stata contenuta, so-
prattutto all’agape fraterna che è seguita alla ce-
lebrazione. Al termine dell’incontro conviviale l’a-
bate generale ha salutato i presenti, ringraziando 
tutti per la partecipazione, e formulando i migliori 
auguri al festeggiato, che ha dato lustro alla Con-
gregazione Silvestrina con le sue pubblicazioni e i 
prestigiosi incarichi ricoperti, per il raggiungimen-
to di ulteriori traguardi.

CaMpodenno

Il 15 agosto 2022, solennità dell’Assunzione del-
la Beata Vergine Maria, i compaesani hanno vo-

luto festeggiare d. Ugo anche nel paese natale di 
Campodenno in Val di Non (Trento). Già nel 2012 
tutti gli abitanti si erano mobilitati per il 40° di sa-
cerdozio di d. Ugo e nel 2014 per il 60° di sacer-
dozio di d. Luigi Pezzi, cugino di d. Ugo. In queste 
occasioni la popolazione ha offerto il meglio di sé, 
manifestando quello spirito di collaborazione e di 
cooperazione che dovrebbe essere sempre pre-
sente in ogni Comunità. 
La messa del 50° è stata animata dal bravo coro 
parrocchiale, che vanta un’antica tradizione. È se-
guita la processione con la statua della Madonna, 
portata a spalla dai “coscritti” per le vie del paese. 
Un vivo e sentito ringraziamento a tutti, in parti-
colare al parroco d. Daniele Armani, a Daniela 
Sicher e ai membri del comitato pastorale (Carlo 

Pezzi, Monica Pilati, Oriano Paoli, Stefano Paoli).
Il giorno seguente, festa di San Rocco, si è svol-
to il tradizionale pellegrinaggio all’eremo di San 
Pancrazio, a monte di Campodenno, per rinno-
vare il voto pronunciato nel 1836 dagli abitanti del 
paese per la liberazione dall’epidemia di colera. 
Dopo la messa, celebrata da d. Ugo, è seguito il 
“pranzo dell’Eremita” a base di specialità tipiche 
trentine.

,Q� EDVVR�� D� VLQLVWUD�� &DPSRGHQQR�� FKLHVD� SDU-
URFFKLDOH�� D� GHVWUD�� FKLHVD� GHOO¶HUHPR� GL� 6DQ�
3DQFUD]LR��4XL�VRWWR��3URFHVVLRQH�FRQ�OD�VWDWXD�
GHOOD�0DGRQQD�
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DAI MONASTERI/2

SAN VINCENZO - BASSANO ROMANO
DON EMIL MONACO DIACONO

La nostra storia, la storia del monache-
simo, affonda nel tempo le sue radici: 

nasce nel terzo e quarto secolo in Egitto. I 
monaci erano ferventi cristiani che decide-
vano, anche con uno stacco dal mondo, di 
affermare con la vita il primato di Dio.

Non erano sacerdoti; gli stessi fondatori, 
san Benedetto e forse lo stesso san Silve-
stro non erano sacerdoti. L’abbinamento tra 
la consacrazione monastica con i voti e il 
sacerdozio è nato molto dopo, spesso per 
supplire alle ricorrenti crisi vocazionali nella 
Chiesa.
È la premessa per dire che ai nostri giorni 
ormai la stragrande maggioranza dei mona-
ci accedono al sacerdozio, anche se rimane 
ancora viva la prima tradizione di accogliere 
vocazioni alla vita monastica che non desi-
derano accedere al sacerdozio.

D. Emil Elengue Okongo, originario del 
Congo Brazzaville, il 15 Agosto, solennità 
dell’Assunzione della Beata Vergine Maria, 
ha ricevuto l’ordinazione diaconale nella cat-
tedrale di Civita Castellana, per l’imposizio-
ne delle mani del vescovo diocesano mons. 
Romano Rossi.
È la tappa che dopo una lunga preparazione 
spirituale e intellettuale, che con i voti solen-
ni l’ha reso in perpetuo membro della comu-
nità monastica, precede immediatamente 
l’ordinazione sacerdotale. È un dono, una 

ricchezza, ed è motivo di festa per la comu-
nità monastica e per tutta la Chiesa: infatti il 
diaconato è il dono che abilita il candidato ad 
un più stretto servizio nel ministero dell’alta-
re: è abilitato a servire il popolo di Dio, nella 
parola e nella carità.
Il diacono ha la facoltà di presiedere la ce-
lebrazione di alcuni sacramenti, ad esempio 
nel sacramento del battesimo, nella procla-
mazione del Vangelo e nell’omelia, è mini-
stro ordinario della santa comunione.
Possiamo dire che il diacono è più vicino 
all’altare, più vicino al popolo di Dio, sempli-
cemente più vicino al sacerdozio.
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Il rito dell’ordinazione diaconale è in cre-
scendo una fervida preghiera e una illumi-
nata catechesi per gli ordinandi e per tutti i 
partecipanti. 
,O�FHOHEUDQWH�GRSR�O¶RPHOLD�YHUL¿FD�JOL�LPSH-
gni che l’eletto sta per ricevere ed assume-
re; sono tali che richiedono l’intercessione di 
tutti santi che vengono invocati con le litanie. 
Con un gesto trasmesso dagli apostoli, sul 
candidato il vescovo impone le mani e for-
mula la preghiera di ordinazione. Il candida-
to si alza e riceve la stola diaconale, poi la 
dalmatica e il libro dei vangeli. 
6HJXH�LO�VLJQL¿FDWLYR�JHVWR�GL� IUDWHUQLWj�FRQ�
l’abbraccio della pace; il modo più semplice 
e vero di condividere la gioia del nuovo dia-
cono d. Emil. 

՞

Con qualche giorno di anticipo a Butembo, 
Repubblica Democratica del Congo, il con-
fratello d. Gervais K. Mughanyiri, in comu-
nione spirituale con noi, anch’egli ha ricevuto 
l’ordinazione diaconale dal vescovo locale. 
Ad entrambi il fraterno augurio.

d. Felice Poli

 

1HOOD� SDJLQD� SUHFHGHQWH�� O¶LPSRVL]LRQH� GHOOH�
PDQL�GD�SDUWH�GHO�YHVFRYR�PRQV��5RPDQR�5RV-
VL�� ,Q� TXHVWD� SDJLQD�� O¶RUGLQD]LRQH� GLDFRQDOH� GL�
G��*HUYDLV�.��0XJKDQ\LUL�QHOOD�FDWWHGUDOH�GL�%X-
WHPER�SHU� O¶LPSRVL]LRQH�GHOOH�PDQL�GHO�YHVFRYR�
GLRFHVDQR�PRQV��3DOXNX�6LNXOL�0HOFKLVHGHFN�
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DAI MONASTERI/3

SANTO VOLTO - GIULIANOVA

La prospettiva, accattivante, di una attenua-
zione del rischio pandemico al presentarsi 

della stagione estiva, è andata purtroppo de-
lusa. Anche a Giulianova i dati dell’infezione 
sono rilevanti e richiedono vigilanza, prudenza, 
pazienza, parole chiave dell’esistenza nel suo 
molteplice dispiegarsi storico.
La salvezza, nella più ampia accezione del ter-
mine, abita la nostra terra e postula il costante 
dialogo tra l’uomo e Dio... nell’attesa del suo 
compimento. 
Nonostante tutto, anche noi monaci di Giulia-
nova viviamo, accomunati nella trepidazione, la 
giornata e... le sue sorprese. Dobbiamo registra-
re il costante declino del confratello d. Fortunato 
Radicioni, classe 1929, assistito con premura 
fraterna, relegato ormai in camera e allettato, af-
fetto da piaghe da decubito, assopito, presente a 
tratti a se stesso, capace a suo modo di relazio-
narsi con quanti si presentano al suo capezzale, 
HGL¿FDQWH�SHU�OD�VXD�XPLOH�SD]LHQ]D� 

՞
ALCUNI DATI DI CRONACA 

La storia prosegue il suo cammino, per cui, nella 
veste di “cronista” amo annotare fatti di un certo 
rilievo della comunità nel suo piccolo.

Il 9 aprile, nel contesto della festività annuale, la 
nostra chiesa torna ad accogliere, commovente 
la partecipazione dei fedeli, la statua della Ma-
donna dello Splendore... sino alla sera del gior-
no 17, Pasqua del Signore. 

Il 23 aprile ci fanno visita i coniugi Vigliano Giu-
seppe e Balegno Grazia, residenti a Cigliano 
(VC): Giuseppe è un  ex alunno di Saluggia (VC) 
e  di  Fabriano (AN).

Con maggio la Sottosezione «UnitaLsi» di Giu-
lianova trasloca a Convento dei Santi Sette Fra-
telli, Mosciano Sant’Angelo (TE), struttura più 
FRQVRQD�DOOH�VXH�¿QDOLWj�LVWLWXWLYH�

Il 27 maggio il p. priore d. Leonardo Bux e il sot-
toscritto partecipano al Sacro Eremo di Fabriano 
al capitolo conventuale, che prende in esame la 
situazione economica anche delle comunità di-
pendenti di Giulianova e di Butembo.

Il 18 giugno amano visitare il monastero i fra-
WHOOL�6XUDQR�/LGLD�H�*DHWDQR�0DUFR��¿JOL�GL�/XLVD�
D’Odorico, ex alunno lui nel 1973-1974, entram-
bi ospiti ripetutamente, in quanto nipoti di don 
Leonello, presente a suo tempo a Giulianova 
(1966-1979), anche nella veste di priore locale.

Il 22 giugno l’abate generale d. Antony Puthen-
purackal con il consigliere generale Showraiah 
Guvvala e con l’inserviente di Roma Tucci Laura 
compie visita di cortesia alla comunità, che offre, 
per l’occasione, pranzo a base di pesce.

Il 25 luglio il priore Leonardo Bux ricorda il 40° 
della propria ordinazione sacerdotale. Alle ore 
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7.00 presiede la concelebrazione eucaristica 
conventuale. Condividono il pranzo la sorella Lu-
cia con il marito Luciano Mazzoni Benoni, i coniu-
gi Tommarelli Giancarlo e Morin Rolande con il 
nipote Roberto, Campari Martina e Bruno Palan-
GUDQL��IRWRJUDIR�³XI¿FLDOH´�GHOOH�QRVWUH�HYHQLHQ]H�

$�ÀQH�OXJOLR l’impresario edile D’Ascanio Paolo di 
Giulianova completa la ristrutturazione di locali da 
adibire a foresteria monastica. Per il settore elet-
trico presta la sua opera Bruno Palandrani. Col-
labora anche l’ex nostro “istitutore” storico Ventilii 
'RPHQLFR�FRQ�LO�QLSRWH�3DROR�4XDWUDFFLRQL�

Nella prima settimana di agosto condividia-
mo momenti di fraternità a mensa con i coniugi 
9LQFHQW�-RQDWKDQ�H�0RULQ�/pWL]LD�H�¿JOL�7LPHR�H�
Manuel, residenti a Caen (Francia), ospiti a Giu-
lianova della zia Morin Rolande.

Il 7 agosto, provenienti dal Sacro Eremo di Fa-
briano, ritornano fra noi d. Gino e d. Vincenzo 
Fattorini... anche per permettere a don Leonardo 
di fruire di un breve periodo di riposo in famiglia.
 
Il 9 agosto il p. priore conventuale d. Vincenzo 
Bracci visita la comunità monastica e nel pomerig-
gio illustra il suo recente viaggio a Butembo 
(RDC).
Lo stesso giorno accogliamo ospite padre Walter 
Borghesi, nativo di Corinaldo (AN), classe 1945, 
missionario comboniano, parroco a Curitiba 
(Estado do Paranà, Brazil). É legato da fraterna 

amicizia ai fratelli d. Gino e d. Vincenzo Fattorini, 
ospitati nel luglio 2010, allorché egli era parroco 
di Guriri / São Mateus (Estado do Espírito Santo). 

Il 20 agosto i fratelli d. Gino e d. Vincenzo  ri-
cordano il loro 80° compleanno. Condividono il 
pranzo a base di pesce anche Palandrani Bru-

no, Rossi Francesco e Malatesta Berardo. Non 
mancano la torta con bottiglia di spumante e 
candelina accesa e... questa foto ricordo...

d. Bruno Bianchi
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QUI BUTEMBO

AVVENIMENTI LIETI E MEMORABILI 

Il monastero Saint Benoît di Butembo è ancora 
XQD�YROWD�JUDWL¿FDWR�H�EHQHGHWWR�FRQ�GXH�JUDQGL�

avvenimenti da menzionare con uno stilo di ferro 
negli annali della Congregazione Benedettina 
Silvestrina: una consacrazione monastica, una 
ordinazione diaconale e una presbiterale.

Mercoledì 27 agosto 2022. La festa liturgica 
del nostro beato Ugo degli Atti è stata marcata 
quest’anno da un’impronta particolare: la con-
sacrazione monastica di d. Muhindo Wasingya 
Bienfait. 
Il confratello si è preparato con un ritiro svolto 
al centro spirituale Kerith dei carmelitani di Bu-
tembo, predicato dal priore del nostro monastero 
Saint Benoît, d. Adélard Mathe Vivuya.
Poi alle 14.30 celebrazione eucaristica (in lingua 

francese) presieduta dallo stesso d. Adélard, 
concelebranti d. Vincenzo Bracci priore conven-
tuale, d. Landry, d. Chrysostome e d. Amani, con 
una discreta partecipazione dei religiosi e delle 
religiose presenti nella diocesi, e tantissimi fe-
deli, parenti e amici del candidato e coloro che 
frequentano abitualmente il monastero. Il coro 
del monastero «San Silvestro Abate» anima la 
celebrazione. 
I voti sono ricevuti dal p. priore, il quale nell’o-

melia mette in risalto il senso della consacrazio-
ne monastica, facendo capire che il cammino 
monastico è un cammino lungo e duro, ma che 
porta ad un paese dove scorre latte e miele, e 
questo paese è il regno dei cieli. 
Tutto si svolge in un clima di gioia e di azione di 
JUD]LD��$OOD� ¿QH�GHOOD�PHVVD�� LO� SULRUH� ULQJUD]LD�
tutti, soprattutto i genitori e il neo-professo so-
lenne per il suo Sì al Signore nella nostra Con-
gregazione. 

Domenica 31 agosto 2022��4XHVWD�GRPHQLFD�
rappresenta un giorno importantissimo per la no-
stra Congregazione. Siamo felici per l’ordinazio-

6RWWR��'��%LHQIDLW��GRSR�DYHU�¿UPDWR�OD�VXD�FDU-
WD�GL�SURIHVVLRQH�� OD�FRQVHJQD�DO�S��0DHVWUR�G��
&KU\VRVWRPH��$�ODWR��FRQ�L�JHQLWRUL�H�LO�SULRUH�FRQ-
YHQWXDOH�G��9LQFHQ]R�%UDFFL�
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ne diaconale del confratello d. Gervais Kam-
bale Mughanyiri, del priorato conventuale San 
Vincenzo Martire di Bassano Romano (YHGL�
IRWR�S����) e quella sacerdotale del confratello 
d. Hugues Thembo Vuhehema del monastero 
Saint Benoît di Butembo. I due confratelli si 
sono preparati con un ritiro di una settima-
na nel centro spirituale delle suore Orantes 
dell’Assunta di Butembo animato da un padre 
assunzionista.
La solenne celebrazione, inizialmente previ-
sta nella parrocchia Cuore Immacolato di Ma-
ria di Kitatumba, viene trasferita alla parroc-
chia 0DWHU�(FFOHVLDH, cattedrale della diocesi 
di Butembo, a causa delle sommosse nella 
città durante questi giorni, che mettevano a 
rischio lo svolgimento tranquillo delle attività 
liturgiche. Abbiamo iniziato alle ore 10.30.
Complessivamente gli ordinandi del giorno 
sono quattro: uno diacono: il nostro d. Ger-
vais; tre sacerdoti: un comboniano, un sale-
siano e un silvestrino, il nostro d. Hugues.

La messa inizia alle ore 10.30 ed è presiedu-
ta dal vescovo diocesano mons. Paluku Sikuli 
Melchisedeck. Concelebrano una cinquantina 
di sacerdoti, tra cui il nostro p. priore d. Vin-
cenzo Bracci, il vice-provinciale dei Salesiani in 
Africa, il provinciale dei Comboniani in Africa e il 
provinciale degli Assunzionisti 
in Africa.
All’inizio i fedeli sono in nu-
mero ridotto, perché alcuni 
si erano recati a Kitatumba 
(non essendo informati del 
FDPELDPHQWR���PD� DOOD� ¿QH��
tutto è affollato; i fedeli ven-
gono da tutte le parti della 
diocesi. C’è anche una par-
tecipazione notevole dei re-
ligiosi e delle religiose, dei 
parenti e degli amici degli 
ordinandi. Nella sua omelia, 
il vescovo evidenzia il ruolo 
e la missione del diaconato e 

del presbiterato nella Chiesa universale. Tutto si 
svolge in un clima di festa e di gioia. 
$OOD�¿QH�GHOOD�PHVVD��LQVLHPH�DJOL�DOWUL�UDSSUHVHQ-
tanti delle Congregazioni dei festeggiati, anche il 
nostro p. priore ringrazia i neo-presbiteri e il neo-
GLDFRQR�� ULFKLDPD� WXWWL�DOOD� IHGHOWj�H�D�FRQ¿GDUH�
nell’aiuto dello Spirito Santo, nell’intercessione 
della Vergine Maria; ringrazia anche il vescovo 
per avere accettato di conferire il sacramento 
dell’Ordine ai nostri confratelli e per la sua note-
vole simpatia: è per loro due la prima volta che 
VL� LQFRQWUDQR�� ,Q¿QH�� LO� SULRUH� ULQJUD]LD� DQFKH� L�
genitori e tutta la Chiesa di Butembo-Beni per la 
sua profonda fede che traspare attraverso la gioia 
che risplende sui volti dei suoi fedeli; e conclude 
che nella Chiesa di Butembo-Beni, veramente si 
può affermare: «Gesù è veramente risorto!». Il 
vescovo conclude la celebrazione ringraziando a 
sua volta tutti i fedeli e soprattutto gli ordinandi del 
giorno e le loro rispettive congregazioni.

Noi continuiamo a ringraziare Dio per il dono 
della vita e della vocazione a favore della nostra 
Congregazione, e particolarmente della nostra 
piccola comunità di Saint Benoît di Butembo.
DEO GRATIAS!

d. Landry K. Mwira wa Vangi

,O�QHR�VDFHUGRWH�G��+XJXHV�FRQ�LO�QHR�SURIHVVR�
G��%LHQIDLW�H�LO�SRVWXODQWH�/LHYDLQ�
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LA MIA ESPERIENZA IN AFRICA

Dal 18 luglio al 3 agosto mi sono recato nella Re-
pubblica Democratica del Congo, in Africa, per la 

visita al nostro monastero silvestrino di Saint Benoît, 
nella città di Butembo. 
Sono stato accompagnato da d. Landry, che è con-
golese ed è consigliere del nostro Priorato,  dimora 
qui con noi a Montefano; egli è stato una guida fon-
damentale. Per me, infatti, si trattava del primo viag-
gio in assoluto in Africa, mentre in passato avevo vi-
sitato i nostri monasteri in India, Sri Lanka e Filippine. 
Per d. Landry è stata anche l’occasione di rivedere la 
sua famiglia. 
Abbiamo volato da Roma ad Addis Abeba, in Etiopia, 
e da qui a Goma, capitale della provincia del Nord 
Kivu nella Repubblica Democratica del Congo, dove 
siamo stati ospitati per una notte dai padri Assunzio-
nisti, quindi con un piccolo aereo abbiamo raggiunto 
la città di Beni.
Poi, per percorrere i 50 chilometri rimanenti per arri-
vare alla nostra destinazione di Butembo, abbiamo 
impiegato circa due ore tra strade piene di buche e 
polvere. Ho subito avuto modo di entrare in contatto 
con l’estrema povertà di questa terra, affrontata co-
munque da tutti gli abitanti con grande dignità.

Il nostro monastero è stato fondato nel 2006: ora ci 

sono 11 monaci, 2 novizi e 2 postulanti.
C’è grande entusiasmo verso il Cattolicesimo.
Alla Messa celebrata ogni mattina alle 6.30 la chiesa 
è piena ed è “stra-piena” la domenica. Ho incontrato 
un gruppo di aspiranti monaci: sono tanti e vogliono 
entrare in monastero, e non c’è posto per tutti. Che 
peccato! Speriamo in un ingrandimento della strut-
tura grazie al contributo che dovrebbe arrivare dai 
confratelli americani. E pensare che da noi, a San 
Silvestro, abbiamo tantissimo spazio ma pochissime 
vocazioni!
Il monastero di Butembo dispone di una jeep fuo-
ristrada, mandata dall’Italia alcuni anni attraverso 
l’Associazione Onlus «Insieme per Costruire» di Giu-
lianova: è un mezzo indispensabile per le vie di co-
municazione che ci sono qui, strade piene di buche, 
con tanta polvere quando non piove e, quando piove, 
piene di fango. 
Ho potuto toccare con mano il fatto che nel mondo 
c’è troppa ingiustizia, non si può sopportare tanta di-
suguaglianza.

La povertà che ho visto mi ha sconvolto: di bello c’è, 
però, che la Regola di San Benedetto e il carisma 
GL�6DQ�6LOYHVWUR�VLDQR�DUULYDWL�¿QR�D�TXL��GRQDQGR�
DOOD�SRSROD]LRQH� IRU]D�H�¿GXFLD��4XL� OD�JHQWH��QR-

nostante viva in una situazione 
di povertà, è sempre sorridente, 
con occhi pieni di luce e di vita. I 
bambini erano curiosi nel vede-
re me, unica persona “bianca”. 
Mi chiedevano caramelle.

Il 27 luglio abbiamo festeggiato 
sant’Ugo, uno dei primi discepo-
li di San Silvestro († 1267), e in 
quella occasione il giovane mo-
naco d. Bienfait ha fatto la pro-
fessione solenne, cioè perpetua. 
Desideravano che io presiedes-
si la Messa nella lingua locale 
swahili, però non è stato possi-
bile: così il priore di Butembo d. 
Adélard ha presieduto la con-
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celebrazione in lingua francese, mentre io ho fatto 
l’omelia in italiano, tradotta in swahili da d. Landry, 
e ho ricevuto la professione dei voti di d. Bienfait. La 
gente è stata strafelice. Ho avuto anche l’opportunità 
di incontrare il vescovo della diocesi di Butembo-Be-
ni, mons. Melchisedek Sikuli Paluku: un personaggio 
davvero simpatico. Il 31 luglio, nella Cattedrale, ho 
partecipato a tre ordinazioni sacerdotali, fra cui quel-
la del confratello d. Hugues, e alla ordinazione diaco-
nale del confratello d. Gervais: il tutto è durato più di 
quattro ore tra canti, musiche e gioia. In quella occa-
sione il vescovo, che presiedeva la celebrazione, mi 
ha chiesto di intervenire. Ho parlato alla numerosa 
assemblea in italiano, con un monaco che traduceva, 
GLFHQGR��©4XL�q�LPSRVVLELOH�QRQ�FUHGHUH�FKH�&ULVWR�
è risorto!». Sono seguiti grida e 
applausi.
Ho visitato la scuola locale, for-
mata da una serie di casette con 
tetti in lamiera, ma a renderla 
viva è l’entusiasmo degli inse-
gnanti che fanno tanto con poco. 
Oltre al coro dei monaci, ci sono 
altri due cori che animano la litur-
gia nella chiesa del monastero: 
il «Coro Sant’Ugo», composto 
da persone adulte, soprattutto 
giovani mamme e il «Coro San 
Silvestro Abate», composto da 
adolescenti e bambini. La cosa 
che mi ha tanto sorpreso e fatto 

piacere è che questi ultimi indossa-
no una camicia bianca sulla quale 
KDQQR�FXFLWR� OD�¿JXUD�GL�6DQ�6LOYH-
stro che riceve la Comunione dalle 
mani della Madonna.

Da quando sono tornato, è proprio il 
caso di dire che sto “ruminando” tan-
ti pensieri e tante considerazioni. È 
stata un’esperienza che mi ha tocca-
to fortemente. Una volta di più, sono 
della convinzione che noi cosiddetti 
“occidentali” dovremmo riordinare la 
nostra vita, cercare di aprire gli occhi 
verso le altre parti del mondo, cono-

scere di più le culture degli altri popoli e le situazioni 
in cui si trovano.

Ringrazio veramente il Signore di questa esperienza 
e prego che la presenza silvestrina in Africa sia fe-
conda per il bene della Chiesa e della popolazione 
locale.

d. Vincenzo Bracci

1HOOD� SDJLQD� SUHFHGHQWH�� ,O� S�� SULRUH� H� G�� /DQGU\�
FRQ�JOL�DVSLUDQWL�
,Q� TXHVWD� SDJLQD�� VRSUD�� ,� WDQWL� EDPELQL� GHO� FRUR�
©6DQ�6LOYHVWUR�$EDWHª�
6RWWR��XQ�DOWUR�FRUR�GLRFHVDQR�
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FAMIGLIA OGGI

ITINERARI CATECUMENALI
PER LA VITA MATRIMONIALE

A conclusione dell’incontro mondiale delle fa-
miglie, svoltosi a Roma dal 22 al 26 giugno 

2022 è stato divulgato dal competente «Dica-
stero per i laici, la famiglia, la vita» un documen-
to pastorale per le famiglie. 
Viene proposto alle Chiese particolari un cate-
cumenato in preparazione alla celebrazione del 
matrimonio-sacramento Il catecumenato era, 
ieri come lo è oggi, il periodo di apprendimen-
to e approfondimento delle verità del vangelo, 
soprattutto in preparazione degli adulti al sacra-
mento del Battesimo.

Il papa Francesco, che ha onorato il documento 
con la sua prefazione, sollecitandone la divul-
gazione, rileva che la Chiesa commette una 
grande ingiustizia nei confronti degli sposi cri-
stiani. Difatti mentre per la preparazione gli ordi-

ni sacri e alla vita consacrata si dà tanta premu-
ra, e vi dedica tanto tempo, per la preparazione 
al matrimonio ci si limita a qualche incontro di 
carattere informativo più che formativo.
Eppure la famiglia è in crisi di identità.
Dinanzi a divorzi, a divisioni, a matrimoni dichia-
rati nulli e inoltre alle numerose unioni civili o 
semplici convivenze e, in particolare, al disa-
more di tanti giovani verso lo stato sponsale, la 
famiglia si sente disorientata e smarrita.
Va data una grande lode alle coppie di sposi, 
FKH�QRQRVWDQWH�GLI¿FROWj�H�FRPSRUWDPHQWL�GH-
vianti, in  una società in cui la fedeltà e la indis-
solubilità del matrimonio vengono derise, man-
WHQJRQR� YLYD� OD� ¿DPPD� GHOO¶DPRUH� FRQLXJDOH��
8UJH�SHUz�GDU� ORUR�¿GXFLD��QHOOH� ORUR�FDSDFLWj�
umane e ancor più nella grazia del sacramento; 
grazia che, se conosciuta vissuta e testimonia-
WD��FRPXQLFD�IRU]D�H�FRUDJJLR�QHOOH�GLI¿FROWj�H�
DSUH�LO�FXRUH�DOOD�JLRLD�GL�DYHUH�DO�SURSULR��¿DQ-
co il Signore Gesù. La fedeltà ai propri compiti  
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infatti dona sempre serenità;  
la violazione invece di norme 
morali non è mai causa di gioia 
vera e duratura.  
4XDQGR� VL� YLVLWD� XQD� IDPLJOLD��
si avverte subito il clima che 
YL� UHJQD�� 4XHO� VRUULVR� DSHU-
to, quell’accoglienza gioiosa, 
quelle attenzioni all’altro testi-
moniano una famiglia in piena 
DUPRQLD��VHUHQD��FRQ�¿JOL�HGX-
cati, con il rispetto verso parenti 
e estranei. Atteggiamenti che 
non si improvvisano... sono 
frutto di un cammino, fatto in-
sieme da lui e lei, fatto in sali-
ta ma che porta i suoi frutti di 
pace, guardati con una certa 
gelosia da altre coppie.

Lo scopo del documento di cui 
parliamo è proprio di aiutar gli sposi a diventare 
una coppia invidiabile per la pace e la serenità. 
SXU�QHOOH�GLI¿FROWj�LQHYLWDELOL��/¶LWLQHUDULR�LQL]LD�LQ�
famiglia, nella testimonianza dell’amore vicen-
devole dei genitori. Che gioia, che sicurezza 
SHU� L� ¿JOL� YHGHUH�EDEER�H�PDPPD�FKH� VL� YR-
gliono bene!
Prosegue nella catechesi in preparazione ai sa-
cramenti, aiutando i giovanissimi a immaginare 
il loro futuro, a dare consistenza alla propria 
vocazione: «Che cosa Dio vuole da me?».  Un 
interrogativo che li accompagna nella pubertà 
¿QR�DO�WHPSR�GL�SHQVDUH�VHULDPHQWH�DOOD�VFHO-
ta di stato di vita: matrimonio, sacerdozio, vita 
consacrata oltre quella professionale. I futuri  
sposi poi sono invitati a partecipare a qualche 
ritiro spirituale, soprattutto a pregare insieme, 
pratica che continuerà dopo il matrimonio con 
OD�WUDVPLVVLRQH�GHOOD�IHGH�DL��¿JOL�
L’istituzione del catecumenato per la vita matri-
moniale, se accolto e seguito, verrebbe a col-
mare le lacune della attuale preparazione, nella 

¿GXFLD�GL�VFRQJLXUDUH�IDOOLPHQWL�
o, peggio ancora, tragedie fa-
miliari, cariche di sofferenza 
non solo per gli interessati e 
loro famiglie, ma anche per 
tutta la comunità. Il documento 
va calato nelle diocesi e nelle 
parrocchie dove ci si augura 
una accoglienza cordiale dalle 
comunità ecclesiali, dagli ope-
ratori di pastorale familiare e 
dai giovani nubendi. 
Una maggiore attenzione alle 
problematiche familiari con-
FRUUHUj� D� GDUH� ¿GXFLD� DL� IXWXUL�
sposi e una più accurata prepa-
razione ai loro impegni porterà 
serenità e stabilità alla famiglia, 
primo nucleo della società civile 
e religiosa. 

Il catecumenato per la vita matrimoniale si svol-
ge a tappe e fasi. 
- Fase pre-catecumenale: preparazione remo-

ta 
- Fase intermedia: accoglienza dei candidati 
- Fase catecumenale. 
- Prima tappa: preparazione prossima
- Seconda tappa: preparazione immediata 
- Terza tappa: accompagnamento nei primi anni 

di vita matrimoniale e nelle eventuali crisi. 

C’è da augurarsi che i giovani nubendi accol-
gano con gratitudine l’impegno della Chiesa di  
sostenerli, incoraggiarli ad affrontare, con pie-
QD� FRQVDSHYROH]]D�� OH� GLI¿FROWj��PD�DQFKH� OD�
bellezza, la gioia della convivenza coniugale, la 
sublimità di essere babbo e mamma, mediante 
XQ�IRUPD]LRQH�VSHFL¿FD�FKH�OL�LQWURGXFD�QHO�PL-
stero dell’amore di Cristo per la sua Chiesa, di 
cui l’amore  coniugale è simbolo.

d. Domenico Grandoni
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EVENTI LIETI

&RPH�DSSHQGLFH�DOOD�ULÀHVVLRQH�SUHFHGHQWH�VXO-
OD� IDPLJOLD��ULFRUGLDPR�DOFXQL�HYHQWL� OLHWL�GL�DPL-
FL� FKH� KDQQR� ULEDGLWR� OD� IHGHOWj� DO�PDWULPRQLR��
LQ�RFFDVLRQH�GHO� ORUR�DQQLYHUVDULR� ����DQQL�����
DQQL�����DQQL��$�WXWWL�SRUJLDPR�L�SL��FDUL�DXJXUL�H�
OH�SL��YLYH�FRQJUDWXOD]LRQL�SHU�TXHVWL� WUDJXDUGL��
FKH�VRQR�DQFKH�XQD� WHVWLPRQLDQ]D�GL� IHGH�QHO�
VDFUDPHQWR�QX]LDOH�

25 anni

25 giugno. Gli amici Piero Bittoni e Antonella Vi-
tale, in occasione del ritiro da loro guidato per 
il gruppetto delle ministranti della parrocchia di 
N.S. di Czestochowa di La Rustica-Roma, han-
no ricordato il 25° del loro matrimonio.
Durante la celebrazione dei Vespri con i monaci 
rinnovano la promessa di fedeltà e ricevono una 
particolare benedizione.

25 giugno. Nella cripta del nostro monastero 
Claudio Zepponi e Mirella Dirminti ringraziano 
il Signore per il loro 25° con una santa messa 
celebrata dal nostro p. priore d. Vincenzo Bracci. 
Mirella Dirminti, diplomata in organo e composi-
]LRQH��VYROJH�O¶XI¿FLR�GL�RUJDQLVWD�QHOOD�FDWWHGUD-
le di S. Venanzo e per il «Gruppo Corale Santa 
Cecilia».

30 anni

29 maggio. Nella solennità dell’Ascensione del 
Signore presiede la messa d. Ugo Paoli, in oc-
casione del suo giubileo sacerdotale (vedi p. 
12). Oltre ai confratelli, parenti e amici, parteci-
pano in modo tutto particolare gli amici di Roma 
Massimo Tarantino e Patrizia Caprio che ricor-
dano il 30° 
del loro ma-
trimonio (che 
ricorre domani 
30 maggio). 
Patrizia, inse-
gnante di reli-
gione, ha pre-
stato servizio 
nella parroc-
chia di N.S. di 
Czestochowa 
di La Rustica-
Roma, come 
catechista e 
con altri inca-
richi pastorali.
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50 anni!
10 maggio. Francesco Del Cogliano e Renzina 
Iorio, cugini di d. Lorenzo Sena, hanno ricordato 
il 50° di matrimonio a Piano di Sorrento nella loro 
parrocchia, Basilica di S. Michele Arcangelo.

In un primo tempo avevano intenzione di venire 
a celebrarlo quassù nel nostro mo-
nastero, cui sono spiritualmente 
DI¿OLDWL�� 0D� OD� GLVWDQ]D� H� DOFXQL�
problemi del Covid-19 hanno co-
stretto a rinunziare. Allora lo hanno 
fatto in forma semplice con una s. 
messa e una benedizione del par-
roco d. Pasquale Irolla, presenti la 
¿JOLD�)UDQFHVFD�H�IDPLJOLD���/D�IH-
sta “esterna” è rimandata, in atte-
sa dell’arrivo dagli Stati Uniti della 
¿JOLD�&KLDUD�H� IDPLJOLD��'�� /RUHQ-
zo, che benedisse le loro nozze a 
Calitri nel 1972, si riserva di rifare 
una piccola celebrazione, quando 
potrà andare a Piano di Sorrento 
nel prossimo settembre.

25 giugno. Oggi i nostri collaboratori in bibliote-
ca e in economato Evandro Fioretti e Rita Ca-
strica celebrano il 50° di matrimonio e vengono 
ricordati con affetto da tutta la nostra comunità. 
Alle ore 12 nella cappella della villa-ristorante 
«Marchese del Grillo» d. Andrea, d. Lorenzo e 

d. Ugo insieme all’amico d. Dieudonné celebra-
no la santa Messa, presieduta da Dieudonné. I 
monaci hanno offerto la pergamena con la be-
nedizione papale (se ne è incaricato d. Ugo) e 
poi il p. priore ha offerto a nome di tutti una bella 
icona.
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MONACHESIMO E MISSIONARIETÀ

La santità: un cammino aperto a tutti (XII)
Servo di Dio don Ildebrando Gregori

* 8 maggio 1894 - † 12 novembre 1985

©'LR�YL�YXROH�¿JOL��QRQ�VFKLDYL��¿JOL� OLEHUL��(�
l’amore si può vivere solo nella libertà. Per 
imparare a vivere si deve imparare ad ama-
re, e per questo è necessario discernere» 
(Twitter di papa Francesco del 31 agosto 
2022).

Maestro dei “probandi”
nel s. ereMo di s. silvestro

Il nostro d. Ildebrando, ben formato nella 
vita monastica, a mio parere viveva se-

condo questa massima di papa Francesco. 
Lo dimostra anche la lettera dell’ab. gene-
rale D. Ugo Policari citata ampiamente nel 
numero precedente: «... (d. Ildebrando) mi 
si raccomanda a provvedere..., non si sco-
raggia mai; è pieno di buona, anzi di ottima 
volontà, ed instancabile». Si può dedurre 
che non agiva di testa sua, ma chiedeva con 
delicata insistenza ciò che reputava utile per 
il bene comune; sempre però nello spirito di 
obbedienza al Superiore al cui discernimen-
WR�VL�DI¿GDYD��
La comunità della Casa Madre della Con-
gregazione, all’arrivo di d. Ildebrando, era 
formata da 4 monaci sacerdoti, anziani ma 
ancora attivi (d. Ildefonso Fedeli, priore e 
maestro dei novizi, d. Mellito Guerri, d. Bo-
nifacio Lucci, d. Rodesindo Stopponi) e due 
fratelli “conversi” (fra Luigi Tassi e fra Albe-
rico Lasconi). Inoltre c’erano due giovani di 
voti temporanei (d. Romualdo Baldarelli e d. 
Benedetto Ferretti, professi dal 19 settembre 

1923) e due novizi giovanissimi che profes-
seranno il 28 dicembre 1923 (d. Domenico 
Merloni e d. Ferdinando Evangelisti). Alcu-
ni, negli anni seguenti, saranno le colonne 
dello sviluppo della Congregazione in Italia 
e all’Estero.
D. Ildebrando portò una ventata di gioventù. 
6L�LQWHJUz�LPPHGLDWDPHQWH�H�VHQ]D�GLI¿FRO-
tà nell’ambiente allora semi-eremitico del S. 
Eremo e si impegnò a fondo nella formazio-
ne dei pochi probandi presenti e nella ricerca 
di nuove vocazioni. La sua naturale propen-
sione alla predicazione, cui si era preparato 
con dedizione e perseveranza, raggiungen-
do ottimi risultati di ascolto e di apprezza-
mento, lo faceva chiamare ovunque. Dal S. 
Eremo raggiungeva località oltre le Marche: 
sia al Nord che al Sud d’Italia. Lo dimostra-
no i primi risultati ottenuti nella promozione 
vocazionale: nel 1925 entrano in noviziato 8 
giovani provenienti dalle Marche, dal Lazio, 
dal Trentino e dall’Umbria. 
La realtà esistenziale della Casa Madre, im-
mersa nei boschi e lontana da ogni centro 
abitato, costituiva però un handicap per la 
vita e la formazione degli adolescenti che si 
trovavano smarriti nell’isolamento dell’ere-
mo e in mezzo a monaci anziani. Non basta-
va l’entusiasmo giovanile di d. Ildebrando a 
colmare un senso di vuoto e di smarrimento 
che colpiva inevitabilmente i nuovi venuti: 
ragazzi appena adolescenti, pieni di buona 
YRORQWj��PD�FRQ�GLI¿FROWj�DG�DPELHQWDUVL� LQ�
un monastero/eremo che li faceva sentire 
un po’ estranei a quella vita, senza una pre-
via adeguata preparazione, dopo il distacco 
dall’ambiente familiare e sociale popolare da 



27

cui provenivano. Per cui d. Ildebrando, dopo 
alcuni mesi, cominciò a pensare su come 

RYYLDUH�D�TXHVWD�GLI¿FROWj�H�QH�SDUOz�FRQ� L�
superiori e la comunità.
4XDVL�LQ�FRQWHPSRUDQHD�FRQ�OD�YHQXWD�DO�6��
Eremo di d. Ildebrando, nel 1923, su iniziati-
va del locale priore d. Leandro Bugari e della 
comunità, era stato accolto nel monastero di 
S. Teresa in Matelica un minuscolo gruppo di 
adolescenti quali aspiranti a divenire mona-
ci. L’iniziativa andava avanti a stento e ma-
WXUz�TXLQGL�O¶LGHD�GL�XQL¿FDUH�O¶DFFRJOLHQ]D�GL�
nuovi aspiranti nel monastero di S. Teresa, 
ove fungeva da maestro d. Antonio Cancel-
lieri. Nella WDEXOD� IDPLOLDUXP (= elenco dei 
monaci assegnati alle singole comunità») 
del capitolo generale tenuto a Roma dal 15 
al 17 ottobre 1925 d. Ildebrando risulta an-
cora maestro dei probandi nel S. Eremo e d. 
Antonio Cancellieri maestro dei probandi nel 
monastero di S. Teresa in Matelica.
Riteniamo che nel capitolo generale si sia 
parlato del problema, anche perché d. Le-
andro Bugari - iniziatore due anni prima del 
tentativo di probandato a Matelica - fu elet-

to abate generale. Tuttavia nel verbale non 
VH�QH�ID�FHQQR��4XLQGL�O¶LGHD�GL�FRVWLWXLUH�LQ�

Matelica un unico Proban-
dato fu ripresa - crediamo 
- con una certa insistenza 
dal nostro d. Ildebrando e 
fu concretizzata nel corso 
del 1926 con la nomina di 
d. Ildebrando a P. Maestro. 
Il Probandato di Matelica, 
intitolato a «S. Ugo», fu 
fucina di tante vocazioni 
per circa 50 anni e fu or-
ganizzato agli inizi da d. 
Ildebrando Gregori che 
profuse in esso, per otto 
anni, le sue energie e una 
concreta visione monasti-

ca nella formazione degli adolescenti, che 
la sua operosità e la Provvidenza di Dio gli 
DI¿GDYDQR�
(FRQWLQXD)

d. Andrea Pantaloni

Per informazioni circa esperienze vocazionali, 
attività missionaria e relativa possibilità 

di compartecipazione, chiedere o scrivere a:
d. Andrea Pantaloni - Monastero San Silvestro

60044 Fabriano (AN)
Tel. 0732 21631 o 5934; cell. 338 1245765

E-mail: donandrea@silvestrini.org

՞
In particolare abbiamo necessità di benefattori per 
l’ampliamento del nostro monastero di Butembo,

nella Repubblica Democratica del Congo,
dove le vocazioni sono in aumento. 

CCP 16134603
BANCA INTESA, Agenzia di Fabriano

IBAN IT50E0306921103100000003969, intestati a:
Monastero San Silvestro Abate - FABRIANO (AN)

Codice Fiscale e Partita Iva: 00263510422.

'RQ�,OGHEUDQGR�FRQ�L�SUREDQGL�QHO������
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EX ALUNNI, OBLATI, AMICI DI SAN SILVESTRO

26-28 AGOSTO 2022

Si è svolto - dopo l’interruzione dovuta alla 
pandemia - il Convegno annuale di «Ex-

Alunni, Oblati, Amici di San Silvestro»

Per la ridotta presenza di arrivi, venerdì 
sera e sabato mattina, abbiamo consigliato 
ai presenti di dedicarsi a qualche momen-
to personale di preghiera e di meditazione, 
passeggiando lungo i viali del monastero e 
sul monte Fano.

Domenica mattina, dopo la preghiera delle 
Lodi, d. Lorenzo ha presentato l’ultima lette-
ra apostolica (29 giugno 2022) di papa Fran-
cesco 'HVLGHULR�GHVLGHUDYL, sulla formazio-
ne liturgica del popolo di Dio.
Lo scopo del documento è di invitare i fe-
deli a rinnovare la fede nella presenza del 
Cristo in mezzo al suo popolo e di sentire la 
partecipazione alla santa Messa domenicale 
non come un REEOLJR ma come un ELVRJQR 
dell’anima di incontrare il Signore. In mezzo 
a tante incertezze in cui si vive, la presenza 
di Gesù, nostro Salvatore, non solo ci of-
fre sicurezza, ma dona anche la gioia e lo 
VODQFLR�D�YLYHUH�FRQ�VHUHQD�¿GXFLD�OD�QRVWUD�
giornata.

L’oratore ha ricordato i 49 martiri di Abitene 
(o Abitina, nell’attuale Tunisia), uccisi duran-
te la persecuzione di Diocleziano nel 304, i 
quali risposero ai persecutori: «6LQH�GRPLQL-
FR�QRQ�SRVVXPXV - Noi non possiamo vivere 
senza la messa domenicale».
La presenza mirabile, ineffabile, consolante 
del Signore che opera nella celebrazione 
eucaristica ha sostenuto i Santi nel cammino 
sereno, anche se faticoso, per la via stret-

ta che li ha condotti alla vita eterna. Anche 
a noi, credenti di oggi, l’Eucaristia dona in 
RJQL�VLWXD]LRQH��GRORURVD�R�VHUHQD��OD�¿GXFLD�
e la certezza di non essere soli nel cammino 
della vita; dal nostro cuore dovrebbe scatu-
rire un grazie��HXFKDULVWpR� continuo per tale 
dono.

՞
Alle ore 11 concelebrazione eucaristica, pre-
sieduta dal vice priore d. Lorenzo (in assen-
za del p. priore d. Vincenzo). Subito dopo d. 
Domenico intrattiene l’assembla presentan-
do il documento ,WLQHUDUL�FDWHFXPHQDOL�SHU�OD�
IDPLJOLD, emesso dal «Dicastero per i laici, la 
famiglia e la vita»: una  guida per gli operato-
ri della pastorale familiare, per i genitori, per 
i catechisti, per la comunità cristiana (YHGL�
SS�������).
L’accoglienza del catecumenato per i nu-
bendi esige grande coraggio, disponibilità, 
¿GXFLD�H�WHPSR�GD�SDUWH�GHJOL�RSHUDWRUL��GHL�
genitori, dei giovani, della comunità parroc-
chiale. Si tratta di un investimento, i cui frutti 
si raccoglieranno nella comunione di amo-
re degli sposi nella loro vita coniugale. Una 
preparazione accurata, accompagnata dalla 
parola di Dio, dalla preghiera dei nubendi 
fatta insieme, dalla benevole esperienza 
GHJOL�RSHUDWRUL� IDPLOLDUL�GRQD�¿GXFLD��FKLDUR�
discernimento di scelta, e consapevolezza 
di celebrare un matrimonio YHUR dinanzi a 
Dio, alla propria coscienza e alla comunità 
ecclesiale.

Papa Francesco onora il documento con 
una sua prefazione personale ed esorta gli 
operatori familiari a “rinnovare” la prepara-
zione al sacramento del matrimonio, rassi-
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FXUDQGR� L� ¿GDQ]DWL� � FKH� O¶LPSHJQR� GL� RJJL�
darà sicuramente i suoi frutti di serenità e di 
pace coniugale.
I partecipanti non sono stati tanto numerosi, 
per più motivi.
Abbiamo accolto però con piacere i familiari 
dei nostri ex-alunni ultimamente deceduti: 
Concetta ved. Gulmini, Adriana ved. An-
FRQHWDQL� FRQ� LO� ¿JOLR� )UDQFHVFR� H� OD� QXRUD�
Isabella. Per tutti gli ex-alunni defunti è stata 
celebrata la S. Messa di suffragio, come di 
consueto.

Durante l’agape fraterna viene declamata 
una poesia che ritorna molto indietro nel 
tempo, agli anni 42 in cui l’autore ricorda la 
sua vita di probandato e termina con un par-
ticolare indirizzo agli ex -alunni defunti.

Ne pubblichiamo le ultime due strofe.

&RQ�VLPLOL�H�DOWUL�DQFRU�VHQWLPHQWL
FRPXQL�D�FKL��KD�IDWWR�VWR�SHUFRUVR�
�YRUUHPPR�ULFRUGDU��TXDVL�YLYHQWL�
TXDQWL�GL�YLWD�ORU�¿QLWR�KDQ�LO�FRUVR�

2OWUH�*XOPLQL��0DUUD��$QFRQHWDQL
WHQLDPR�SUHVHQWL�WDQWL�FDUL�DPLFL�
FKH�EHDWL�YDJDQR�QHJOL�VSD]L�DUFDQL�
GRYH�OD�GLYLQD�ERQWj�UHQGH�IHOLFL�

d. Domenico Grandoni
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IN MEMORIAM

aMadori lina († 21.02.2022)

A Bellaria Igea Marina 
(RM), il 21 febbraio 2022, 
nel corso della notte, nel 
suo letto, a 76 anni, un 
infarto sottrae Amadori 
Lina alla scena del mon-
do presente... per ricon-
giungerla, in dimensione 
totalmente nuova, a suo 
marito Nerio Reciputi 
(1942-2013), al babbo 
Claudio (1911-1971), alla 
mamma Maria (1914-
1997). La salma, compo-
sta nella bara, è trasferita 
alla camera mortuaria del 
cimitero cittadino, mentre 

la sera, ore 20:00, stesso giorno, la chiesa parroc-
chiale Sacro Cuore di Gesù ospita la veglia di pre-
ghiera e la condivisione del cordoglio. Il giorno 23, 
ore 10.00, è celebrata la messa esequiale, a cui par-
WHFLSDQR�L�¿JOL�)UDQFHVFR�H�3DROR��OH�QXRUH�6XVDQQD�
%HOOLQL�H�)UDQFHVFRQL�$OHVVDQGUD�FRQ�LO�¿JOLR�1LFROz��
il fratello Luciano con Roberta, la cognata Angela, 
parenti, amici, fedeli. Sono in tanti, a dimensione cit-
tadina, convenuti per testimoniare l’affettuosa stima 
verso la defunta, la cui capacità relazionale unica, 
improntata a perenne sorriso e a viva cordialità, ha 
saputo infondere giovialità e ottimismo al vissuto, 
mai semplice, mai privo di sorprese problematiche. 
Lontana ormai dagli occhi, la sua bara riposa nel 
cimitero, Lina continua ad essere presente al nostro 
VSLULWR�H�YLYD�QHO�QRVWUR�FXRUH��/D�VXD�³¿JXUD´�ULPDQH�
indelebile. Amo cogliere in lei il “senso del servizio”, 
maturato non sui banchi di scuola, ma sul campo 
delle relazioni quotidiane in seno alla propria e altrui 
IDPLJOLD«�SHU� OXQJKL�DQQL�� LQGHIHVVD��/LQD�VDSHYD�
adattarsi a tutto, intraprendente, dinamica, decisa, 
accogliente sempre. Le traversie della propria fami-
JOLD�KDQQR� WHQXWR�/LQD�VXOOD�EUHFFLD«�VLQR�DOO¶XOWL-
PR«��¿QFKp��RUPDL�GHELOLWDWD��DWWHQGHYD�OD�JUDQGH�
³FKLDPDWD´«�DOOD�YLWD�QXRYD��/D�IUHTXHQWD]LRQH�GHO-
la “sorella” Lina, conquistato dal suo “senso della 
famiglia”, a cui lei ha dedicato la vita, ha suscitato 

in me l’anelito per la “memoria” di quanti sono la 
nostra comune storia, coltivato con determinazio-
QH��¿VVDWR�QHOOR�VFULWWR��*UD]LH�D�OHL�KR�FRQRVFLXWR�L�
componenti della famiglia Amadori-Bianchi, nonché 
luoghi nuovi della mia Romagna. Stravedeva per 
nonna “Rosa”, che io ho incontrato in più occasioni 
e, nella veste di primogenita, rimasto orfano a 5 anni 
e 7 mesi, ho “collegato” a papà Bruno, l’ultimogeni-
to, della famiglia Bianchi-Bertozzi. Nello spirito della 
comunione familiare, invitato da Lina, ho celebrato 
OD�PHVVD�VSRQVDOH�GHO�¿JOLR�3DROR�H�GL�$OHVVDQGUD��
il 26 maggio 2002, giorno del mio 62° compleanno! 
Sentendomi parte viva degli Amadori, da un tren-
tennio circa, nel corso del riposo annuale in terra di 
Romagna, sono stato commensale, l’ultima volta a 
settembre 2021, di Lina, del fratello Luciano, della 
FXJLQD�0DULVD��VHPSUH�JUDWL¿FDWR�DQFKH�LQ�GHQDUR��
6RUHOOD�/LQD��OD�YLWD�FL�OHJD«�QHO�VXR�FRPSLPHQWR«�
OD�PRUWH��1HOO¶DWWHVD� GHOOD� FKLDPDWD«�HOHYR� O¶LQQR�
del compianto con immutata gratitudine fraterna: a 
te, commosso sino alle lacrime, l’ultimo abbraccio, 
O¶XOWLPR�EDFLR��$�SUHVWR�LQ�WHUUD�H«�LQ�FLHOR�

                          d. Bruno Bianchi 

d’egidio dante († 23.04.2022)

Il 23 aprile 2022, ore 4.00 circa, l’Ospedale Civico 
“Maria Santissima del-
lo Splendore” regi-
stra l’ultimo respiro di 
Dante D’Egidio, anni 
62. La sua vicenda 
terrena, drammatica 
la sua parte, si con-
FOXGH� H«� QHOO¶RWWLFD�
GHOOD� IHGH«� VL� DSUH�
nel contempo alla 
prospettiva dell’es-
sere “sempre con il 
Signore”. La salma è 
traslata nella “Casa 
Funeraria Gerardini” 
per favorire  le visite 
di cordoglio. Dome-
nica, 24 aprile, a Giu-
lianova Lido, chiesa San Pietro Apostolo, ore 15.30, 
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il parroco d. Luca Torresi presiede la concelebrazio-
ne eucaristica esequiale, a cui partecipa il priore d. 
Leonardo Bux. Eccezionale è il concorso dei fedeli a 
dimostrazione del venerato affetto e della singolare 
stima verso il “fratello” Dante e verso la sua fami-
JOLD��FRQVRUWH�7DQFUHGL�(UPLQLD��¿JOL�H�0DULQR��6LOYLD��
Luisa, Paolo, Francesco, Benedetta. La “storia” di 
Dante nella sua concretezza quotidiana, nella sua 
mite professionalità, nella calda intimità della fami-
glia, nella sua eroica pazienza è consegnata per 
sempre, come motivo di ispirazione e come propo-
sta esemplare, alla città e alla chiesa di Giulianova. 
E anche noi siamo parte di questa “storia”, nel suo 
piccolo! I giovani Dante ed Erminia, primi anni Ottan-
ta, vengono a contatto con il nostro monastero, nella 
persona del “priore” locale d. Fortunato Radicioni.  
Si instaura un graduale rapporto di fraternità anche 
funzionale. Erminia assume il compito di dirigere il 
«Coro Santo Volto» in via di affermazione, ma deve 
SRL� ULQXQFLDUYL�SHU�PRWLYL� IDPLOLDUL� �QDVFLWD�GHL�¿JOL��
nel 1986 (?). Nel frattempo l’assidua frequentazione 
del mondo monastico benedettino-silvestrino (visite 
a Subiaco, a Fabriano) spinge Dante e Erminia a 
chiedere di divenirne “oblati secolari”. Formalizzano 
il loro progetto, allorché, la sera del 6 febbraio 1986,  
davanti al priore conventuale Andrea Pantaloni e 
alla comunità monastica sono ammessi al “postula-
WR´��SUHYLR�DOO¶REOD]LRQH��H�DI¿GDWL�D�G��)RUWXQDWR�SHU�
il loro iter formativo. L’oblazione, qua talis, rimane, 
tuttavia, progetto. I due coniugi continuano a parteci-
pare agli eventi salienti del cenobio a seconda delle 
possibilità familiari e professionali. Nei primi anni 
Duemila la Banca Popolare di Ancona, fungendo da 
economo d. Giacomo Caputo, assegna a Dante il 
FRPSLWR� GL� ³SURPRWRUH� ¿QDQ]LDULR´� GHO� PRQDVWHUR��
che esercita per anni con singolare dedizione e 
FRPSHWHQ]D��¿QFKp�LO�PRUER�GHJHQHUDWLYR�HUHGLWDULR�
“Corea di Hudington”, identica sorte tocca a un suo 
fratello, ne compromette gradualmente la libertà di 
movimento, costringendolo alle dimissioni e a pas-
sare il testimone (2012?) a Riccardo Mercanti. La 
nostra comunità monastica ricorda Dante e famiglia 
con vivo senso di fraterna gratitudine e ne condivide 
il cordoglio, memore del cammino di fede, compiuto 
insieme, profezia del regno di Dio che viene a sal-
vare il mondo. 

 d. Bruno Bianchi  

dioMedi raffaella († 13.06.2022)

La vita di Raffaella Dio-
medi si collega con quel-
la del Monastero Santo 
Volto, quando, a 6 anni di 
età circa, con la famiglia, 
viene ad abitare a Giulia-
nova Paese.
Nel frattempo (settembre 
1979) si presenta in loco 
d. Fortunato Radicioni, 
in qualità di “priore” del 
cenobio giuliese. Ben 
presto egli si mette all’o-
pera, recluta bambini/e e 
ragazzi/e e gradualmente 
dà vita alla «Schola Cantorum» e al «Gruppo Gio-
vani Santo Volto». È così che Raffaella si associa 
al coro. Da bambina è coinvolta in recite natalizie 
e poi, adolescente, in vere rappresentazioni teatra-
li. Proprio tra i ragazzi del coro Raffaella incontra 
l’amore, nella persona di Eugenio Saporosi: il 18 
giugno 1995, Chiesa Santo Volto, d. Fortunato ne 
celebra la messa nuziale. Raffaella segue il marito 
nei suoi trasferimenti per motivi di lavoro. Nascono 
GXH�PHUDYLJOLRVL� ¿JOL��0DWWHR�H�%HQHGHWWD��D�FXL� LO�
priore conventuale Leonardo Bux, Chiesa Santo 
Volto, amministra il battesimo rispettivamente il 29 
marzo 1997 e  il 10 febbraio 2002. Disponibile sem-
pre Raffaella, il 25 marzo 2010, assume il compito 
di “consigliere” dell’Associazione ONLUS “Insieme 
per costruire” a favore della fondazione monastica 
di Butembo, Repubblica Democratica del Congo. 
Dimostra interesse personale e capacità organiz-
]DWLYD��,PSUHYLVWR«�QHO������XQ�PDOH�LQFXUDELOH�VL�
affaccia impietoso all’orizzonte della sua età adulta. 
,QL]LD�LO�VXR�³FDOYDULR´«�D�EDVH�GL�FKHPLR�H�GL�UDGLR�
WHUDSLH�«�WXWWR�DFFHWWD�SHQVRVD�HG�HVHPSODUPHQWH�
VHUHQD��&RQWLQXD�D�IUHTXHQWDUH�LO�PRQDVWHUR�H��GH¿-
lata, dai banchi della chiesa, ascolta le care melodie 
GHO�VXR�FRUR�H�GHOO¶�DGRUDWR�PDULWR��)LQFKp«�LO����
giugno 2022 il cuore cessa di battere e Raffaella, 
all’età di 50 anni, lascia per sempre la sua Giulia-
QRYD«� FRQVHJQDQGRVL� LQ� &ULVWR� QHOOH� EUDFFLD� GHO�
“Padre”, in cui crede e che tutto dispone per il bene. 
L’evento luttuoso assume una connotazione cittadi-
na e il cordoglio traspare patente sul volto di tutti 
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e, in particolare, di quelli che più da vicino ne han-
no condiviso la vita. Gentile e gioviale, dalla paro-
OD�VDJJLD��GD�XQD�� LQWHULRULWj�QRQ�FRPXQH��DI¿QDWD�
nella malattia, donna di carattere, donna di cuore, 
Raffaella diviene “bandiera”, che orienta il cammi-
no in divenire del nostro oggi, problematico come 
non mai! Affascinati dalla sua personalità, ben oltre 
il dato emotivo, il 14 giugno, veramente in tanti, a 
centinaia, si ritrovano intorno alla sua bara per la 
concelebrazione eucaristica esequiale e per l’ulti-
mo saluto, straziante e dolcissimo ad un tempo. Al 
PRPHQWR� GHO� ³FRPPLDWR´«� XQD� VXD� FDUD� DPLFD��
divenuta voce del suo coro, “ricorda” Raffaella e le 
sussurra: RAFFAELLA, TI VOGLIAMO BENE!

Paola Sorgi

Mario solinas  († 05.07.2022)

Fabriano piange la scompar-
sa, quasi improvvisa, di Mario 
Solinas, dopo una brevissima 
malattia fulminante. Alla mes-
sa esequiale, nella cattedrale 
di Fabriano, presieduta dal 
parroco d. Antonio, tantissimi 
i presenti, con il servizio del 
coro di Santa Teresa di Mateli-
ca, che ha eseguito canti litur-
gici adattati dallo stesso Ma-
rio, all’organo Mirella Dirminti, 
DO� ÀDXWR� 0DUFR� $JRVWLQHOOL��
Della nostra comunità hanno 
partecipato il p. priore d. Vin-

cenzo Bracci con alcuni confra-
telli. Mario Solinas (classe 1950) era veramente un 
punto di riferimento per Fabriano, una parte impor-
tante della memoria storica della città. Era sempre 
disponibile a far da guida per far conoscere la bel-
lezza delle chiese e di tutto il patrimonio storico; in 
particolare la nostra chiesa di San Benedetto (che 
DYHYD�IUHTXHQWDWR�¿Q�GD�JLRYDQH���LO�*RQIDORQH��6DQ�
Biagio e, più di recente, Sant’Onofrio (Scala Santa) 
di cui era diventato premuroso custode. Sempre 
gentile e delicato, si appassionava per far cogliere a 
visitatori e turisti il grande patrimonio artistico e cul-
turale di Fabriano. Il giornale diocesano «L’Azione», 
nel numero del 16 luglio 2022 ha dedicato alla me-
moria di Mario una pagina intera (p. 25), con la te-

stimonianza di tanti amici. Piace riportare qui alcune 
frasi di Marco Agostinelli, riguardo alla passione per 
l’arte musicale: «Hai dato la musica come risarci-
mento a tutti e agli ultimi dimenticati del mondo. Hai 
consolato di tanti il lamento, con il suono e sorriso 
DFFHQQDWR�H�SURIRQGR«�1HOOH�WXH�EHOOH�RUJDQLVWLFKH�
improvvisazioni passavi da Palestrina a Bruckner a 
Ligeti, sfruttando dolcissime, inusitate registrazioni, 
portando la pace e facevi i più tristi, lieti».
Mario Solinas era profondamente legato ai monaci 
di San Silvestro e veniva a fare scuola di musica 
(solfeggio e strumento) ai nostri giovani. Veramente 
possiamo dire che «Preziosa agli occhi del Signore 
è la morte del suoi fedeli» (Salmo 115). Il Signore 
accolga l’amico Mario  nella sua pace a cantare in 
cielo le sue lodi.

angela dialuCe ved. giuggiolini  († 14.08.2022)

I monaci di San Silvestro 
ricordano con affetto An-
gela Dialuce ved. Giug-
giolini che ci ha lasciato 
quasi all’improvviso nella 
notte del 14 agosto. Ange-
la con i suoi genitori Maria 
e Zeno e con il marito Ma-
rio Giuggiolini sono stati 
per tanti anni al servizio 
del monastero in cucina 
e nel bar. Mentre nei ri-
FRUGL� SHUVRQDOL� DI¿RUD� LO�
forte carattere di mamma 
Maria che si imponeva su 
tutto il personale di cucina 
(ricordiamo che a San Silvestro c’era il collegio con 
tanti ragazzi), appare all’opposto la riservatezza, 
quasi timidezza, di Angela, sempre schiva e tuttavia 
gentile e dolce. Rimasta vedova di Mario ormai da 
molti anni, Angela viveva ritirata nella sua casa di 
Esanatoglia.
Nel pomeriggio del 15 agosto d. Domenico Gran-
doni e d. Lorenzo Sena si sono recati al cimitero di 
Esanatoglia per le esequie: santa messa nella so-
lennità dell’Assunzione di Maria Santissima al cielo, 
con la preghiera di suffragio per la sorella Angela. 
Che Gesù Risorto e la Madonna assunta in cielo 
accolgano questa cara sorella.


